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(FANFANI)

di concerto col Ministro della Dilesa

(TAVIANI)

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

NELLA SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1953

Sistemazione dei ruoli organici del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Col decreto legisla­
tivo 15 febbraio 1945, n. 43, concernente la 
soppressione del Corpo di polizia de ll’Africa 
ita liana , m entre fu  s tab ilito  il trasferim ento  
del personale del Corpo suddetto  nei ruoli 
de ll’Am m inistrazione della pubblica sicurezza 
venne, con l ’artico lo  3, dem andato  a successivi 
provvedim enti di appo rta re  ai ruo li organici 
de ll’Am m inistrazione m edesima le varian ti 
d ipendenti d a ll’inquadram ento  del personale 
suddetto , già appartenen te  a lla  soppressa 
P .A .I. e transito riam ente  sistem ato  in  sopran­
num ero. Essendo sta to  disposto, col decreto 
legislativo 20 settem bre 1946, li. 161, il  p a s ­
saggio nei ruoli organici del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza del personale degli uffi­
ciali della polizia dell’Africa ita liana , si rende 
ora necessario di apportare  agli organici dei

sottufficiali, delle guardie scelte e delle  guardie 
del Corpo medesimo le variazioni dipendenti 
dal disposto trasferim ento , in  tem poraneo 
soprannum ero, dei corrispondenti elem enti già 
ap partenen ti a lla  soppressa P .A .I. ; a  ta l  fine, 
ip ertan to , provvede ilp re se n te  disegno di legge 
che, ne ll’articolo 2, dispone la sistem azione 
in organico di 2.568u n ità , a p p a rten en ti com ­
plessivam ente ai vari g rad i di sottufficiale, 
alle guardie scelte e alle  guardie provenienti 
dal Corpo di polizia suddetto  e a ttu a lm en te  
in  soprannum ero.

Agli effetti di ta le  sistem azione viene, a ltresì, 
tenu to  conto, nella d istribuzione dei nuovi 
posti di organico fra  i v ari g rad i ed in  relazione 
alla situazione risu ltan te  a lla  da ta  del tra s fe r i­
m ento nel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, del personale dell’ex  P .A .I. (9 m arzo
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1945), della ricostruzione delle carriere che fu 
disposta, successivam ente a quest’u ltim a da ta , 
nei riguard i del personale in  parola reduce 
dalla  prigionia di guerra, che, -  in  esecuzione 
della  legge 14 dicem bre 1942, n. 1689, ed a 
seguito di conforme decisione del Consiglio 
d i S tato  in  d a ta  9 novem bre 1949 -  venne 
promosso a l grado superiore con effetto a n te ­
rio re  a lla  d a ta  della soppressione della P .A .I. ; 
i l  che, m entre  si conform a al c riterio  secondo 
il /quale i p red e tti increm enti di organico 
debbonojcorrispondere a l num ero dei sottuffi­
ciali ed agen ti tra sfe riti nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza col grado e con l ’anzia­
n ità  posseduti alla  d a ta  del trasferim ento  
m edesimo -  dato  che il  personale come sopra 
promosso ha conseguito, per l ’articolo 3 della 
legge n. 1689, l ’an z ian ità  che gli sarebbe 
s p e tta ta  se fosse s ta to  promosso a suo tu rn o  -  
ev ita  u lte rio ri peggioram enti a lla  carriera dei 
sottufficiali e guardie di pubblica sicurezza 
non  provenienti dalla  P .A .I., che già hanno 
subito  tu rb am en ti a  causa di assorb im enti e 
sistem azioni precedenti.

A lla revisione suddetta  si aggiunge un 
aum ento , rispe ttivam en te  di tre  e di o tto  
posti, nei g rad i di m aggiore e capitano  del 
Corpo delle guard ie di pubblica sicurezza 
in teram en te  com pensato nella spesa da r id u ­
zioni operate nei posti di subalterno e reso 
necessario dalle esigenze dei m aggiori servizi 
assun ti d a ll’A m m inistrazione della pubblica 
sicurezza; ta le  variazione, m entre è, poi, in ­
tesa  e salvaguardare, in  relazione alle suc­
cessive disposizioni dello schema, le a sp e tta tiv e  
d i carriera  del personale già appartenen te  a l 
ruolo degli ufficiali effettivi del Corpo e si 
appalesa  necessaria perchè il provvedim ento 
non  riesca pregiudizievole agli in teressi della 
categoria p red e tta , corrisponde, d ’a ltra  p arte , 
a lla  riconosciuta o p p o rtun ità  d i rendere meno 
sensibile la notevole lim itazione dei posti nei 
g radi superiori dell’organico degli ufficiali di 
pubblica sicurezza.

C orrelativam ente viene previsto , con gli 
artico li 3 e seguenti del presente schem a, un  
arruo lam ento  straord inario  nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, m edian te  con­
corso per tito li, d i elem enti già ap p a rten en ti 
a lla  d isciolta m ilizia po rtuaria , allo scopo di 
consentire la sistem azione di a liquote di tale

personale in  possesso d e i requ isiti per l ’a p p a r­
tenenza al Corpo su d d e tto  e che in  gran  p a rte  
g ià vi p resta  servizio in  qua lità  d i ausiliario, 
e ne ll’in ten to , inoltre, di assicu rare  un  adeguato 
assolvim ento dei re la tiv i com piti cui provvede 
l ’Am m inistrazione di pubb lica  sicurezza, se­
guendosi a l riguardo c r ite r i  so tto  ogni lato  
analoghi a quelli che g ià  vennero s tab iliti col 
decreto legislativo 25 febbra io  1947, n. 1510, 
concernente la sistem azione dei servizi della 
polizia stradale; ai fini del conferim ento dei 
re la tiv i posti -  previsti n e l num ero di 23 per 
gli ufficiali, 146 per i so ttufficiali e 773 per le 
guardie scelte e le guard ie  -  a i v incito ri del 
concorso suddetto  sa ranno  u tilizza te  le vacan­
ze sussistenti nel ruo lo , i cui posti saranno, 
p e rta n to , lasciati scoperti fino a ll ’esaurim en­
to  delle operazioni re la tiv e  a l concorso m ede­
simo. I l previsto  passaggio in  ruolo, en tro  ta li 
lim iti, di elem enti che, a lla  d a ta  dell’8 se ttem ­
bre  1943, appartenevano  ai ruo li della disciol­
ta  m ilizia po rtuaria  risponde, invero, ad  un 
riconosciuto interesse de ll’A m m inistrazione, 
che -  analogam ente ai p rincìp i seguiti ne ll’or 
ganizzazione della P o liz ia  s trad a le  -  p o trà  
continuare ad  avvalersi, per lo svolgim ento 
dei servizi di cui t ra t ta s i ,  de ll’opera  di perso­
nale do tato  di p artico la re  esperienza tecnica, 
m entre  il vaglio di u n  rigoroso concorso, le 
m olteplici condizioni cu i è subord inata  la 
re la tiva  partecipazione, nonché la  facoltà del 
M inistro dell’interno d i  disporne l’esclusione 
varranno pienam ente a  garan tire  che l ’a rru o la ­
m ento venga lim ita to  a  quei soli elem enti che 
diano, sotto  ogni riguardo , sicuro affidam ento.

Le disposizioni dello schem a fissano, p a r t i ­
colarm ente, le m odalità  di inquadram ento  nei 
nuovi posti di organico, a ttrav erso  l ’acce rta ­
m ento dei necessari req u is iti di preparazione e 
d i cu ltu ra , e subordinano il conferim ento delle 
nom ine definitive a lla  frequenza di apposito 
corso di addestram ento  ed al superam ento dei 
re la tiv i esami.

Gli articoli 8 e 9, concernenti rispettivam ente  
la  composizione della Com m issione di esame e 
le norme per la nom ina effettiva degli idonei, 
riproducono le corrispondenti disposizioni del 
decreto legislativo 26 novem bre 1947, n. 1510, 
sulla polizia stradale, m en tre  l ’articolo 11 si 
ispira, agli effetti dell’applicazione delle dispo­
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I

si zi oni riferite  ai com batten ti della guerra di 
liberazione che, trovandosi nelle condizioni 
richieste, parteciperanno a ll’arruolam ento , ai 
c rite ri già seguiti nell’articolo ' 2 del decreto 
legislativo 29 marzo 1945, n. 154, sull’a rru o la ­
m ento straordinario  di ufficiali, sottufficiali 
e guardie ausiliario di pubblica sicurezza e 
ne ll’articolo 11 dello stesso decreto legislativo 
n. 1510.

I l predisposto disegno di legge non com por­
te rà  alcun maggiore onere di spesa, dato  che 
il previsto  aum ento di organico corrisponde ai 
soprannum eri già au to rizzati da l richiam ato  
decreto legislativo 15 febbraio 1945, n. 43, e, 
d ’a ltra  p arte , le lim ita te  m odifiche nei posti 
di m aggiore e di capitano sono com pensate 
da ll’economia derivante dalla soppressione di 
quindici posti di subalterno.

DISEG NO D I LEG GE

A rt. 1.

L ’organico degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza è aum entato  di 
tre  posti di maggiore e di o tto  posti di cap i­
tan o  ed è, corrispondentem ente, r ido tto  di 
quindici posti di subalterno.

N ella prim a attuazione della presente legge 
i tre  posti di maggiore e gli o tto  posti di cap i­
tano  di cui sopra saranno coperti dagli uffi­
ciali rec lu ta ti secondo l ’articolo 3 e seguenti.

A rt. 2.

L ’organico dei sottufficiali, guardie scelte e 
guardie del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza è aum entato  di 2.568 posti, r ip a r ti ti  
nei vari gradi nel modo seguente:

m arescialli di l a classe . . .  1ST. 195
m arescialli d i 2a e 3a classe . » 236
brigadieri  .....................  » 359
v ic e b r ig a d ie r i ...................... » 4
guardie s c e l t e ...................... » 1.052
guardie  ....................................... » 722

L ’aum ento dell’organico previsto  dal p re ­
cedente comma assorbe, per ciascun grado, 
il soprannum ero determ inatosi g iusta il d i­
sposto dell’articolo 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 15 febbraio 1945, n. 43.

A rt. 3.

È  autorizzato un  reclutam ento straord inario , 
m ediante concorso per tito li ed in  base a 
g raduato ria  di m erito  com pilata da apposita

commissione, dei seguenti ufficiali, sottuffi­
ciali, guardie scelte e guardie del corpo delle
guardie di pubblica sicurezza.

m a g g i o r i ........................................ N. 3
c a p i t a n i ........................................... » 8
tenen ti e so tto tenen ti. . . .  » 12
m arescialli di l a classe . . . »  8
m arescialli di 2 a e 3a classe » 27
brigadieri  ..................................   » 51
v ic e b r ig a d ie r i ................. » 60
guardie scelte...................  » 150
g u a r d ie .............................. » 625

I  posti vacanti ne ll’organico dei sottufficiali, 
delle guardie scelte e delle guard ie di pubblica 
sicurezza a lla  da ta  di e n tra ta  in  v igore della 
presente legge e quelli che si rendano ta l i  suc­
cessivam ente sono, nei lim iti dei corrispondenti 
posti messi a concorso, lasc ia ti scoperti fino ad 
esaurim ento delle operazioni re la tive  a l  con­
corso stesso, per essere devo lu ti ai relativ i 
vincitori.

Coloro che risu ltino  v incito ri del concorso 
in  eventuale eccedenza a l num ero delle vacanze 
resesi disponibili per effetto delle disposizioni 
contenute nel precedente com m a sono in q u a­
d ra ti in  soprannum ero a ll’organico; ta le  so­
prannum ero è riassorbito con le prim e succes­
sive vacanze.

A rt. 4.

Al concorso di cui a ll’artico lo  3 possono 
prendere p a rte  coloro che, alla  d a ta  de ll’8 se t­
tem bre 1943, appartenevano ai ruoli della 
disciolta m ilizia po rtuaria  in  qua lità  di uffi­
ciale in  servizio perm anente effettivo, so ttu f­
ficiale in  carriera con tinuativa  e sottufficiale, 
m ilite  scelto e m ilite soggetto a  ferm a o ra f­
ferm a.
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Nei confronti dei sottufficiali, m iliti scelti e 
m iliti della  disciolta milizia po rtu a ria  già so t­
toposti a  ferm a o rafferm a triennale  od a n ­
nuale con scadenza an teriore a l l ’8 settem bre 
1943, m a posteriorm ente a l 31 luglio stesso 
anno, i quali, a  causa degli eventi bellici, non 
risu ltino  rafferm ati a ll’8 settem bre 1943, sarà  
presa in  considerazione la d a ta , del 31 luglio 
1943 a i fini della loro appartenenza a  d e tta  
m ilizia speciale in  qualità  di m ilita ri soggetti 
a  ferm a o rafferm a ed ai soli effetti della p re ­
sente legge.

A rt. 5.

P er po ter partecipare  a l concorso gli asp i­
ra n ti debbono, entro novan ta  giorni dalla 
pubblicazione del bando del concorso stesso, 
p resen tare  la re la tiva  dom anda a l M inistero 
de ll’in terno , per tram ite  della P re fe ttu ra  della 
provincia nella  quale hanno la residenza.

A lla dom anda dovranno essere a llegati i 
docum enti com provanti il possesso, da parte  
de ll’asp iran te , dei requisiti p resc ritti dal suc­
cessivo articolo 6.

A rt. 6.

Salvo quanto  diversam ente d isposto dalla 
presente legge, gli asp iran ti debbono essere 
in  possesso dei requisiti per l ’appartenenza  ̂ 
nei risp e ttiv i ruoli e gradi, a l Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza.

Sono riconosciuti tito li di studio valid i per 
la nom ina ad  ufficiale di pubblica sicurezza 
anche le lauree degli is titu ti superiori navali, 
in  ingegneria, m atem atica, fìsica e chimica; 
a ltresì, considerato tito lo  sufficiente per tale  
nom ina la licenza di scuola secondaria di grado 
superiore, allorché i p rede tti cand ida ti siano 
in  possesso della qualifica di com batten te  ov ­
vero di com batten te  della guerra di liberazione.

Gli a sp iran ti non debbono aver superato  i 
lim iti di e tà  e di servizio prev isti per gli a p p a r­
ten en ti a l Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza.

Si prescinde dal requisito dello s ta to  libero.
I l  M inistro dell’in terno, con decreto m otivato , 
può escludere gli asp iran ti da ll’amm issione al 
concorso.

A rt. 7.

Gli asp iran ti possono concorrere per un grado 
non superiore a quello da  essi ricoperto  alla  
d a ta  d e ll’8 settem bre 1943 nella  discio lta  m i­
lizia portuaria .

I  concorrenti che n o n  abbiano  tito lo  o che 
non siano riconosciuti idonei per l ’a ttribuz ione  
dei gradi corrisponden ti a  quelli come sopra 
ricoperti po tranno, e n tro  i lim iti dei posti 
d ’organico previsti nel precedente articolo 3, 
essere in q u ad ra ti nei g rad i per i  quali siano 
riconosciuti idonei.

A rt. 8.

La commissione p rev is ta  d a ll’articolo  3 è 
nom inata  dal M inistro d e ll’in terno  ed è com ­
posta:

a) di un p refe tto , che la presiede;
b) d i un  funzionario  di gruppo A  de ll’A m ­

m inistrazione civile d e ll’in terno , di grado non 
inferiore a l YI;

c) di un  ufficiale superio re  del Corpo delle 
guardie di pubblica  sicurezza;

d) d i un  ufficiale superiore dell’Esercito, 
designato dal Com ando m ilita re  te rrito ria le  
d i Rom a;

e) d i un  funzionario  di gruppo A,  di grado 
non inferiore a l  V II, designato  dal M inistero 
della m arina  m ercantile .

Un funzionario di g ruppo  A  de ll’A m m ini­
strazione dell’in terno , d i grado non superiore 
a lì’V III, esercita  le funzioni di segretario.

La Commissione form ula, per ciascun grado, 
una g radua to ria  di m erito , in  base a lla  quale 
sono a ttr ib u iti  i posti m essi a  concorso.

A rt. 9.

I  v incito ri del concorso previsto  da ll’a r t i ­
colo 3 sono assun ti in  p ro v a  con assegno co rri­
spondente alle com petenze del grado conferito.

E n tro  un  anno d a ll’inizio del servizio in  
prova, essi debbono seguire un  corso di adde­
stram ento  e di istruzione , della d u ra ta  di 
alm eno tre  mesi, presso una scuola di polizia. 
Le m aterie  di insegnam ento  e le m odalità  di 
svolgim ento dei corsi sono stab ilite  con de­
creto del M inistro d e ll’interno.
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A l term ine del corso gli ufficiali, i sottuffi­
ciali, i g radua ti e le guardie sosterranno una 
prova orale ed una prova p ra tica  d av an ti a 
una commissione com posta di insegnanti della 
scuola.

L a nom ina definitiva nei ruo li del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza è subord i­
n a ta  a ll’esito favorevole delle prove suddette  
ed è disposta con decreto del M inistro dell’in ­
terno.

A rt. 10.

Agli effetti della presente legge, si intendono 
per com batten ti della guerra di liberazione:

a) i partig ian i di cui a l decreto legislativo 
21 agosto 1945, n. 518;

b) gli appartenen ti alle u n ità  regolari 
delle Forze arm ate , che hanno partecipato  
alla  guerra di liberazione;

c) i m ilita ri dep o rta ti dal nem ico dopo 
l ’8 settem bre 1943, che non hanno aderito  
a servire nelle Forze a rm ate  fasciste  o ted e ­
sche. L ’accertam ento sulla va lid ità  e l ’a u te n ti­
c ità  dei docum enti a tte s ta n ti  il possesso della 
qualifica di cui a l comma precedente, esib iti 
dagli asp iran ti a l concorso, è dem andato a lla  
commissione di cui a ll’articolo 8.

A rt. 11.

Agli oneri derivanti dalle disposizioni della 
presente legge il M inistero dell’in terno  farà  
fronte senza aum ento degli stanziam enti isc ritti 
nel proprio bilancio d i . previsione della spesa.

La presente legge e n tra  in  vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella  Gazzetta Ufficiale.


